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NATALE 2008

L’incarnazione crea, sostiene e glorifica l’universo cosmo.

In tutte le chiese del mondo viene diffuso il lieto annunzio: 









Oggi è nato Cristo Gesù!

Anche i non cristiani sanno, dicono, scrivono:  Siamo nell’anno 2008 dalla nascita di Cristo.       Oggi dunque è la festa di tutto il mondo. 

E’ talmente grande il Natale di Gesù che si celebra per lo spazio di otto giorni come se fosse un giorno solo.         E infatti all’ottavo giorno di Natale si celebra il nuovo anno 2009 dalla nascita di Cristo.  Ma prima si rimane incantati a contemplare la grandiosità di quell’evento, la nascita umana di Dio!    

Per qual motivo gli anni vengono scanditi con la nascita di Cristo?  

Perché la presenza di Gesù nel mondo è il fondamento stabile, divino di tutto il creato.  Tutto viene quasi divinizzato:  umanità, animali, mondo materiale.  E viene reso partecipe della sorte di Cristo uomo e Dio, creatura e Creatore.


Insegna Bibbia: la presenza del Figlio di Dio in questo mondo è stata decretata da Dio Padre prima di ogni altra creatura.  Dice la Bibbia:  “Tutto è stato creato per mezzo di lui e in vista di lui; e tutto sussiste (ed è salvato) da Lui, Redentore, Salvatore del mondo.
  L’incarnazione crea, sostiene e glorifica l’universo cosmo.

Dio Padre stabilì che  la prima creatura fosse l’umanità del Figlio suo Gesù e della sua inseparabile Madre vergine.  

Gesù e Maria (perché impeccabili) reggono l’universo e lo conducono infallibilmente verso il fine imposto dal Creatore.  Senza l’Uomo-Dio, il creato non potrebbe mantenersi in esistenza.  

Per questo il Natale è un avvenimento che interessa persone e cose; è la ragione unica e fondamentale di tutto il creato.  

E’ davvero importante la venuta del Figlio di Dio nella storia e nella geografia.  In lui e per lui rinasce continuamente l’umanità, si rinnova ogni cosa; viene creato di continuo ogni essere.  

Insegna la Bibbia che un giorno verrà la fine del mondo per il peccato dell’uomo: lui, non altri, la rese caduca.  Ma sarà restaurato  per la vittoria di Gesù contro la morte e il peccato ossia per la sua risurrezione.  L’umanità vivrà nella gioia senza fine con un nuovo corpo e un nuovo cosmo, fondati sulla risurrezione di Gesù e l’assunzione di Maria in cielo in anima e corpo.  Così insegna la Bibbia in Rm c.8.

Il Natale è festa di tutte le creature e di tutti i popoli; è l’inizio della divina restaurazione di persone e cose; è la festa delle feste.  Deve essere annunziato il Natale a tutto il mondo dai cristiani.  I cristiani conoscono il significato pieno del Natale umano del Creatore.

La nascita di Cristo è un fatto storico; non può essere ignorata.  Dio si è fatto come noi, è nato da una donna vergine, apparve all’umanità come bambino che cresce, diventa adulto… Si è fatto in tutto simile a noi eccetto il peccato.  Si rivelò il più grande personaggio della storia, il più grande maestro dell’ umanità.  


Dobbiamo conoscere bene questo Gesù.  

La sua vita e i suoi insegnamenti si trovano nei quattro vangeli.  Vi suggerisco prima di tutti quello di Marco, che è il più breve.  Scrissero i vangeli i discepoli di Gesù che conoscevano il Maestro, quello che egli disse e operò davanti ai loro occhi in terra di Palestina.


Gesù nacque ai margini del deserto in una grotta come i beduini.  I pastori invitati dagli angeli erano beduini ossia abitatori e i padroni indisturbati del deserto.  Vivevano di rapina e uccidevano chi si opponeva alle loro richieste.  

I beduini preferivano la grotta alla tenda, meno sicura durante gli uragani terribili della Palestina.  Erano in continuo spostamento perché il deserto offre minime possibilità di pascolo. 

Proprio i beduini furono i primi a incontrare il Redentore nella grotta di Betlemme. Nessuno dubiti della sua infinita bontà: egli è venuto nel mondo per salvare i peccatori, nessuno escluso.  Tutti siamo peccatori.  

Però nessun uomo è solo cattiveria.  Così dice una sapiente favola del Natale. Si racconta che andarono a trovare Gesù bambino anche gli animali.  Il Bambino li accarezzò uno per uno; ed essi si accovacciarono attorno a lui.  


C’era un lupo molto cattivo che si mescolò fra gli animali con l’intento di far un bel boccone con il bambino Gesù.   Quando il lupo si trovò al penultimo passo, prima di attuare il perverso proposito, fu prevenuto dal Bambino che lo accarezzò con una dolcezza  tutta divina.  Il terribile lupo fu colpito da uno straordinario brivido e si accasciò per terra vinto dalla bontà di Gesù.


Povera bestia, non aveva mai sperimentato una carezza dalla mano di un uomo!  Per questo era diventato cattivo.  Neanche il lupo fu creato cattivo.  Allora non dobbiamo mai dire che ci sono persone, cose o animali pieni solo di cattiveria.

Quanti lupi umani si possono cambiare in agnelli!  E’ necessario che incontrino un pizzico di amore!  Anche le belve si ammansiscono davanti alla bontà.  La Bibbia dice che con la venuta del Messia il lupo e l’agnello pascoleranno insieme e il leone ci ciberà di paglia; il bambino gioca con le vipere e non viene avvelenato. Così era il mondo prima che l’uomo peccasse!

Mi hanno raccontato in Albania che durante il regime comunista, un uomo fu condannato a morte per futili motivi.  Quanto è stato disumano il comunismo!  Ed è disumano perché ateo di professione.  Senza Dio non c’è alcun bene!  E sono sena Dio gli atei convinti (ma non dobbiamo giudicare le persone) sia marxisti che nazzisti o massoni che hanno grande potere nel mondo;  molti non lo sanno!

Il condannato a morte in Albania, per fuggire la pena capitale, si nascose in una caverna nei pressi di un villaggio che si chiama Millot, tante volte visitato da me.  Verso il tramonto nella stessa caverna, dove si era nascosto, entrò un lupo e si accovacciò.  L’uomo per tutta la notte non chiuse occhio temendo di essere sbranato.  Alle prime luci del mattino il lupo uscì e ritornò dopo mezz’ora con una pecora uccisa.  La buttò ai piedi di quell’ uomo, ormai sperimentato dal lupo come amico e vicino di casa.  

E così per sei mesi vissero insieme il lupo e l’agnello.  Chi era lupo e chi agnello?  Tutti e due erano lupi diventati agnelli.  Il Natale deve fare agnelli tutti i lupi.  


Dopo sei mesi il lupo non fece ritorno nella grotta.  Era stato ucciso.  Il suo amico e compagno pianse per la sua morte come se fosse stato uno dei familiari.


Ogni Natale deve portare un clima di pace universale e l’abolizione di quel detto:  “Homo homini lupus”.  Per il Natale di Gesù devono essere amici  uomini, bestie, creature, e Creatore.  Soprattutto il Creatore deve essere amato come il migliore amico e non solo a Natale, ma in tutti i giorni della vita.  Molti non lo sanno:  quel Bambino di Betlem, proprio di carne e sangue, si trova nella santa Ostia.  Oh, se i cristiani di nome lo fossero anche di fatto, quanto bene porterebbero nel mondo.  Se perfino i cristiani ignorano Gesù, come possiamo annunziarlo ai musulmani? 

Un pizzico di bontà in più, anche di quanti siamo in chiesa, porterebbe un mare di pace in tutto il mondo!

Non esistono uomini (e neanche lupi) senza almeno un pizzico di bontà che riversano a un amico, o fratello o sorella o figlio.  Senza amore non si nasce e non si vive.  Insegna la scienza Fisica: un minimo di calore è necessario anche alla materia per esistere.  Se la materia scende al massimo livello di privazione di calore si disgrega.  Niente può esistere senza calore, senza amore.

Gesù è venuto per dirci:  Amatevi gli uni gli altri, come io ho amato voi fino a dare la vita per salvarvi.  Imparate e praticate la benevolenza, il perdono, la pazienza, la comprensione.  


Così il Natale è buono amando Dio, il prossimo, tutte le creature.  Dio si è fatto uomo per racchiudere tutti dentro il suo cuore e nella gioia senza fine in paradiso. Amen!

